	RICHIESTA DELL’ASSEGNO DI MATERNITÀ
art. 74 del T.U. 26 marzo 2001, n. 151 e ss.mm.ii.


Al Comune di Gualdo Cattaneo
Piazza Umberto I,3-06035 Gualdo Cattaneo






Pec: comune.gualdocattaneo@postacert.umbria.it
Il/La sottoscritto/a: ..........................................................................................................................................
nato/a a ..............................................................................................................................., il ....../....../............, 
Codice Fiscale .................................................................................................................., residente in codesto 
Comune in via ..............................................................................................................................., n. ..............., 
Tel/Cell …........................................................................................................................................................, indirizzo di posta elettronica ...............................................................................................................................,
in qualità di:  madre;
 padre;  affidatario/a preadottivo;  adottante 
del/dei minore/i:
	N.D.
	Cognome e Nome
	Luogo di nascita
	Data di nascita
	NOTE

	........
	.......................................................................
	.......................................
	....../....../............
	............................

	........
	.......................................................................
	.......................................
	....../....../............
	............................

	........
	.......................................................................
	.......................................
	....../....../............
	............................


iscritto/i all'anagrafe nello stesso mio nucleo familiare;
CHIEDE
la concessione dell’assegno di maternità previsto dall’art. 74 del T.U. 26 marzo 2001, n. 151 e ss.mm.ii..
A conoscenza di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e sulla decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, sotto la propria personale responsabilità:
DICHIARA
(per quanto segue, barrare solo la situazione corrispondente a quella effettiva)

di essere in possesso della cittadinanza italiana;

di essere cittadino/a comunitario/a;

di essere cittadino di Paesi Terzi in possesso del permesso di soggiorno valido (Allegare copia del documento in corso di validità o copia ricevuta di avvenuta richiesta del permesso o di rinnovo dello stesso e copia del permesso di soggiorno scaduto);

di avere titolo alla concessione dell’assegno di maternità ai sensi dell’art. 11 del D.M. 21 dicembre 2000, n. 452, per i seguenti motivi: .......................................................................................................................... ........................................................................................................................................................................ .......................................................................................................................................................................;

di non prestare alcuna attività lavorativa e, conseguentemente, di non avere diritto per l’evento di cui trattasi, ad alcuna prestazione previdenziale o economica;

che beneficia del trattamento previdenziale o economico di maternità nell’importo complessivo di
€ ............................................., erogato da .................................................................................................... ........................................................................................................................................................................
ALLEGA
· Certificazione I.S.E.E (Decreto Legislativo n. 109 del 31/03/1998 e Decreto Legislativo n. 130 del 03/05/2000) delle condizioni economiche del proprio nucleo familiare in corso di validità; 
· Copia documento d’identità;
· (eventuale) Copia titolo di soggiorno/titolo di viaggio;
· EVENTUALE copia del provvedimento di adozione/affidamento preadottivo o dichiarazione relativa;

· EVENTUALE copia della sentenza di divorzio od omologa di separazione;
CHIEDE QUINDI
In caso di concessione dell’assegno come sopra richiesto che l’I.N.P.S. provveda all’erogazione tramite accredito sul seguente Conto Corrente di cui è intestataria o cointestataria:

	ISTITUTO BANCARIO / POSTE ITALIANE: ……………………………………………………………………………………………

	COORDINATE BANCARIE (IBAN):

	ID PAESE 
	CIN
	ABI 
	CAB
	Numero di CONTO CORRENTE 

	I
	T
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


SI IMPEGNA

a comunicare tempestivamente l’esito di ogni eventuale altra richiesta per sostegno economico alla maternità e ogni eventuale variazione nella composizione e nella residenza del proprio nucleo familiare

DICHIARA
di essere informata/o, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e seg. del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (RGPD-UE 2016/679 D.Lgs n. 101/2018 e ss.mm.ii.), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente istanza/dichiarazione viene resa;
Autorizza il trattamento e la comunicazione dei dati personali contenuti nella presente domanda di concessione, ai sensi dell’art. 74 della L.151/2001 E DEL d.Lgs n. 196/2003, artt. 7-8-9-10.
....................................................., lì ....../....../............
FIRMA
.............................................................
Informativa ai sensi degli art. 13-14 del GDPR (General Data Protection Regulation) 2016/679 e della normativa nazionale.


Il Comune di Gualdo Cattaneo, in qualità di titolare del trattamento dei dati (con sede in Piazza Umberto I, 3 IT-06035 - P.IVA 01122190547; PEC: comune.gualdocattaneo@postacert.umbria.it ; Centralino: +39 074292941), tratterà i dati personali conferiti con modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici.
I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario all'erogazione della prestazione o del servizio e, successivamente alla conclusione del procedimento o del servizio erogato, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.
I dati saranno comunicati a terzi e diffusi nei soli casi previsti dalla vigente normativa generale o di settore ed indicati nell'informativa dettagliata di ogni servizio.
L’interessato potrà, in qualsiasi momento, esercitare i diritti:
· di richiedere maggiori informazioni in relazione ai contenuti della presente informativa;
· di accesso ai dati personali;
· di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano (nei casi previsti dalla normativa);
· di opporsi al trattamento (nei casi previsti dalla normativa);
· alla portabilità dei dati (nei casi previsti dalla normativa);
· di revocare il consenso, ove previsto; la revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso conferito prima della revoca;
· di proporre reclamo all'autorità di controllo (Garante Privacy);
· di dare mandato a un organismo, un'organizzazione o un'associazione senza scopo di lucro per l'esercizio dei suoi diritti;
· di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla violazione della normativa.
L’interessato potrà inoltre contattare il Responsabile Unico per la protezione dei dati personali presso l’Unione dei Comuni ed i Comuni aderenti avv. Luca Iadecola: Email: luca@studioiadecola.it 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante quale autorità di controllo secondo le procedure previste.
Maggiori e più puntuali precisazioni sulle finalità di trattamento e sulle altre informazioni utili sono fornite nelle singole informative dei vari servizi.
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